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Improvvisa, singolare sortita Molti chiedono una proroga 
del sottosegretario all'Ambiente II ministero dell' Agricoltura 
«La dichiarazione riguarda promette: «Almeno un mese» 
solo animali e piante vivi» E la gente da giorni fa la fila 

Sotto la pellìccia il caos 
Ora non va più denunciata 
La confusione ora è davvero totale. Per il ministero 
dell'Agricoltura va denunciato il possesso di pellic­
ce e oggetti prodotti con parti di animali in via d'e­
stinzione. Ma ieri sera è arrivata la smentita del mini­
stero per l'Ambiente: «Non è vero niente, bisogna 
denunciare solo gli animali vivi». E se l'Agricoltura 
promette una proroga «di almeno un mese», l'Am­
biente ribatte subito: «Non se ne parla neanche». 

PI BTRO STRASKBA-BADIALE 

I B ROMA. . -Contrordine, ••: 
compagni», come recitavano ;' 
le antiche vignette anticomuni- : 
ste di Guareschi: le pellicce, i •' 
«trofei» di caccia grossa, le sta- < 
tuette d'avorio, almeno quelle ;, 
possedute in modica quantità, 
non vanno più denunciate. Pa­
rola del sottosegretario all'Ani- • 
biente, il democristiano Piero 
Angelini. Sconfessando d'un 
colpo non solo associazioni di 
categoria - i pellicciai, per. 
esempio - e l'intera stampa • 
italiana, ma soprattutto i re­

sponsabili e i funzionari del 
ministero • dell'Agricoltura e 
della Forestale, da giorni impe­
gnati a fronteggiare migliaia di 
cittadini preoccupati, sconfor­
tati, furibondi, Angelini sostie­
ne ora che «tutto ciò che è av­
venuto in questi giorni e frutto 
di un'interpretazione errata 
della legge, che invece impone 
l'obbligo di denuncia solo per 
chi detiene esemplari di ani­
mali selvatici, soprattutto se 
pericolosi, e delle piante, ma 
non per chi detiene parti di 

animali o piante per uso per­
sonale o domestico». 

Più chiaro di cosi non si po­
trebbe: bisogna denunciare 
solo il possesso di esemplari 
vivi. Sempre che, naturalmen­
te, anche quella del sottose­
gretario non sia una semplice 
interpretazione, passibile di ul­
teriori smentite. Anche perché 
non più di ventiquattr'ore fa a 
sostenere autorevolmente - e 
ad attrezzarsi di conseguenza 
- l'obbligo di autodenuncia 
non solo per gli animali vivi, 
ma anche per quelli morti e 
per «loro parti o prodotti deri­
vati» - come recita testualmen­
te la legge approvata lo scorso 
7 febbraio dal Parlamento -
non è stato qualche oscuro 
funzionario periferico, ma il 
capo della Forestale in perso­
na. Alfonso Alessandrini, e il 
direttore dell'ufficio Cites (la 
convenzione di Washington 
del 1973 che protegge le spe­
cie in via d'estinzione e quelle 
in pericolo) per l'Italia, Ugo 

Mereu. Proprio ieri il Wwf so­
steneva che «la diffusione di : 
notizie spesso contraddittorie 
non migliora certo la situazio­
ne e facilita la strumentalizza­
zione del pur giustificato mal­
contento dei cittadini». Ora, 
dopo la sortita di Angelini, la 
confusione regna davvero so­
vrana. E come in una partita a 
ping pong la palla toma al mi­
nistero dell'Agricoltura, che fi­
nora si è attenuto alla lettera ' 
della legge. Ma forse sarebbe 
ora che i due ministeri si met­
tessero d'accordo e si decides­
sero a emanare un decreto o 
una circolare esplicativa che 
fughi finalmente ogni dubbio. 
Senza nulla togliere al fatto 
che sarebbe stato doveroso, 
prima ancora che opportuno, 
fare chiarezza qualche giorno 
prima, evitando il caos che si è 
scatenato da lunedi scorso in 
vista della scadenza di sabato 
6 giugno, ultimo giorno utile 
per la presentazione dell'auto­
denuncia. 

Una scadenza che molti, 
ora, chiedono che venga spo­
stata almeno di qualche gior­
no. Non solo 11 Wwf - i cui tele-
Ioni sono bombardati da mi­
gliaia di telefonate di soc e di 
cittadini che chiedono lumi -
che ieri ha scritto ad Andreotti 
e ai ministri dell'Ambiente, 
dell'Agricoltura, delle Finanze 
e del Commercio con l'estero 
per chiedere una proroga e 
«l'emanazione dei decreti ap­
plicativi della legge 150» per 
quanto riguarda le «sanzioni 
per chi non rispetta la conven­
zione di Washington». A chic-
dere a gran voce la proroga è • 
anche il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, il liberale 
Egidio Sterpa, secondo il quale 
le Camere hanno approvato la * 
legge '• «probabilmente con , 
qualche distrazione». Chissà 
luidov'era. • • ...,„.,.;.•....'-" 

A confusione, comunque, si 
aggiunge confusione anche 
•,ulle scadenze, a colpi di di­
chiarazioni di sottosegrctan di 

Il conduttore della trasmissione sui diritti dei consumatori pubblicizza titoli di credito 
«Non sono passato al nemico: ho una spiccata cultura del risparmio, che male c'è a dirlo?» 

E Lubrano ci manda in banca 
Per milioni di consumatori italiani è stato l'uomo 
che scopriva truffe e inganni, l'uomo cui potersi 
rivolgere per avere un aiuto e un consiglio. Ora, 
però, il giornalista e conduttore televisivo Antonio. 
Lubrano i consigli continua a darli, ma per conto 
del Mediocredito Lombardo. La garanzia del suo 
volto, su una pagina pubblicitaria del Corriere del-
taSera. C'è da fidarsi? Ì " •,,, . 

FABRIZIO RONCONI 

• f i ROMA. La domanda sorge 
spontanea: ma che ci fa il gior­
nalista Antonio Lubrano schie­
rato in bella posa su un'intera 
pagina del Corriere della Sera 
di ieri? Semplice, fa pubblicità. 
Curioso, ma vero. Antonio Lu­
brano consiglia ai lettori del 
quotidiano di via Solferino di 

" investire i loro risparmi in certi­
ficati di deposito del Mediocre­
dito Lombardo. La mano sotto 
il mento. E il caratteristico, fur­
bo sguardo che ammicca 

complice; come a dire: stavol­
ta, stavolta forse potete proprio 
fidarvi. 
- L'idea," bisogna ammettere, 
è geniale: se c'è una persona 
di cui gli italiani si fidano, quel-

. la persona è Antonio Lubrano. 
Cliel'hanno dimostrato con gli 
indici d'ascolto. La sua tra­
smissione televisiva, «Mi man­
da Lubrano», in onda su Rai 3 
per ventisei mercoledì conse­
cutivi fino a mercoledì scorso, 
ultima puntata, e stata seguitis­

sima. Truffe, raggiri, falsifica- • 
zioni, inganni, i consumatori 
italiani sapevano a chi rivol­
gersi, a chi chiedere consiglio 
e aiuto. Antonio Lubrano era il 
loro cronista, il loro investiga­
tore, il loro difensore, il loro 
uomo al di sopra delle parti 
proprio come un eroico Robin 
Hood nella foresta del consu­
mo quotidiano: e - adesso? 
Adesso che fa Lubrano: è pas­
sato al nemico? 
- Prima .faceva gli interessi dei 

consumatori. Ora • consiglia 
quelli del Mediocredito Lom­
bardo: al 10,41% di rendimen­
to netto, con i certificati di de­
posito. Un affare, dice Lubra­
no, a pagina 12. Accanto alla 
foto, quattro righe: «I miei soldi 
si danno un gran da fare per 
l'economia italiana. E per la 
mia». Un modo per spiegare 
che l'istituto bancario, con il 
denaro dei risparmiatori, fi­
nanzia «le imprese italiane sa­
ne, produttive». 

SI, cadono i muri, crollano i 
miti: e anche Lubrano, forse, 
crolla nell'immaginario collet­
tivo di milioni di telespettatori. 
Non 6 più il loro fedele paladi­
no. Ma lui non se ne duole. 
Lui, Antonio Lubrano, 60 anni, 
e gli ultimi 42 trascorsi a fare il 
cronista, non teme improvvisi 
cali di carisma, di fiducia, di 
credibilità: «lo vorrei essere 
considerato solo come : un 
giornalista che fa una trasmis­
sione sui diritti dei consumato­
ri. Purtroppo, credo che in me, 
molti identifichino invece una 
persona che non esiste, davve­
ro una specie di Robin Hood 
che io non conosco, che non 
mi piace, lo faccio soltanto il 
giornalista, sono una persona 
normale. E le persone normali, 
possono fare le scelte che pre­
feriscono». -• 

La scelta di far pubblicità ai 
certificati di deposito del Me­
diocredito Lombardo, spiega, 
non 6 stata facile, ma poi ha 

ceduto. «Come dire? per ragio­
ni culturali». «Da piccolo - rac-

• conta il conduttore televisivo -
sono cresciuto a Precida, l'isc-

. la che sta di fronte a Napoli Vi­
vevo con mia madre, poiché 
mio padre era capitano di lun­
go corso, portava le navi, i 

'" mercantili nel mari del mondo, 
e a casa ci stava poco. Ora, co-

;'• s'è successo? E' successo che 
quando quelli della Mediocrc-

. dito m'hanno proposto di far 
loro pubblicità, io mi sono n-
cordato subito di una frase che 
mia madre mi ripeteva sempre : 
ogni giorno e che non ho mai * 
dimenticato: Trattala con cu-

-". ra... che quella roba tuo padre 
:. se l'è guadagnata con 11 sudore 
• della fronte"». Insomma, è cre-
; scluto con quella frase che le 
rimbombava in testa: «SI, mi : 
sonò sempre immaginato mio ; 
padre con una fronte che su­
dava, sudava, sudava .. Cosi, 
davvero, io adesso mi ntrovo 
con una spiccatissima cultura 

A Firenze un migliaio di manifestanti hanno protestato: «È l'unico polmone verde in città» 

Si paga per entrare nei giardini di Boboli 
Mamme e bambini forzano i 
Un migliaio di manifestanti, soprattutto mamme e 
bambini, hanno forzato a Firenze l'ingresso allo sto­
rico parco di Boboli. Da ieri infatti, per decisione del 
soprintendente ai monumenti Domenico Valentino, 
per entrare si deve pagare un biglietto di cinquemila 
lire. Ma i fiorentini, abituati da sempre a portare i fi­
gli a giocare nell'unico polmone verde di tutto il 
centro storico, si sono ribellati. 

- : • - ; DALLA NOSTRA REDAZIONE • : 

CECIUAMBLI 

M FIRENZE. «Boboli è dei 
fiorentini». E i fiorentini, alme­
no per un giorno, se lo sono 
ripreso. Per entrare nel grande 
parco cinquecentesco di Pa­
lazzo Pitti, donato da Anna 
Maria dei Medici alla città, da 
ieri si sarebbe dovuto pagare. 
Il soprintendènte ai monu­
menti, Domenico Valentino, 
ha fatto installare ai cancelli 
del giardino le biglietterie e ha 
stabilito che per entrare i visi­
tatori debbano sborsare cin­
quemila lire, in applicazione 
di una norma stabilita due an­
ni fa che promuove alcuni 
parchi storici italiani al grado 
di veri e propri musei all'aper­
to. .. • .. ...;,<.,-,••.,'• ••̂  . -..' . -••'••' 

Ma la gente del quartiere si 
è ribellata. Boboli rappresenta 
l'unico polmone verde prati­
cabile in tutto il centro storico. 
Da sempre il parco è meta di 
mamme che portano quoti­
dianamente a . passeggio i 
.imbini, degli anziani che si 
ritrovano per fare due chiac­
chiere, degli studenti quando 
«bigiano» la scuola. Fin da 
quando si è avuto sentore che 
gli ingressi del giardino avreb­

bero potuto essere sbarrati, è 
; nato un comitato, che ha abi­
tuato la città a manifestazioni 
colorate e pacifiche. Ieri, pri­
mo giorno a pagamento, i fre­
quentatori di Boboli si sono 
dati appuntamento nel pome-

: riggio davanti a uno degli in-
• gressi. Circa mille persone, so­
prattutto mamme con i bam­
bini anche ' piccolissimi, in 
braccio o in carrozzina, han- ' 

' no fatto ressa davanti all'ac-
cesso, sotto un sole impieto­
so, chiedendo di entrare gra-

, tis. Tra di loro il sindaco Mora-
. les, amministratori, • rappre­

sentanti dei partiti. Alla fine la 
polizia, che sorvegliava in for­
ze l'entrata, ha deciso di spa­
lancare i cancelli per evitare 
incidenti. Per un giorno, dun-

- que, la gente si è riappropriata 
del parco sotto gli occhi scon­
certati dei turisti. Oggi, però, si 
ricomincia daccapo. 1 cancelli 
saranno di nuovo sbarrati se 
non dietro pagamento, e il co­
mitato ha annunciato la solita 
forma di protesta. ,r. 
. Il braccio di ferro tra il so­
printendente Domenico Va-

La protesta delle mamme con in prima fila il sindaco di Firenze Giorgio Morales, all'entrata del giardino di Bo­
boli contro l'obbligo del pagamento del biglietto d'ingresso 

tentino e gli abitanti dell'Ol­
trarno, il quartiere dove si tro­
va il parco di Boboli, rischia di 
diventare una querelle infini- .'• 
ta. Il soprintendente ha prati­
camente tutti contro. Il sinda­
co Morales ha espresso parole 
di durissima critica nei suoi 
confronti. C'è anche chi, co­
me i consiglieri comunali del 
Pds, hanno chiesto che Valen­
tino venga sostituito. La deci­
sione di far pagare il biglietto 

arriva infatti a un passe dalla 
firma di una convenzione tra 
lo Stato e il Comune, che per- • 
metterà l'ingresso ai fiorentini 
con sole diecimila lire all'an- .• 
no, mentre il ticket di cinque­
mila lire resterebbe in vigore 
per i turisti. Palazzo Vecchio si ; 
è infatti impegnato, con uno 
stanziamento di circa 500 mi­
lioni, a contribuire alle spese • 
di manutenzione del parco in 
cambio del libero accesso per 

i residenti. Solo che la ratifica 
della convenzione, persa nei 
meandri burocratici del mini­
stero delle Finanze, ritarda e 
Valentino, assillato dalla Cor­
te dei Conti, ha dichiarato di 
non poter più aspettare. «Non 
c'era bisogno che il soprinten­
dente avesse tutta questa fret­
ta - ha dichiarato il sindaco 
Morales - Il suo è un atteggia­
mento che si sta rivelando ir­
responsabile» E la gente del-
l'Oltrano è dello «esso parere. 

Gente in fila davanti alla sede del Corpo Forestale per consegnare la de­
nuncia sul possesso di pellicce 

ministeri che, con ogni eviden­
za, pur dovendo lavorare insie­
me proprio non si amano, e 
anzi sembrano del tutto inca-
paci di mettersi d'accordo su 
alcunché. E cosi se nel primo • 
pomeriggio Maurizio Noci -
sottosegretario socialista del « 
ministro de all'Agricoltura -
annuncia con sicurezza che la ; 
scadenza per l'autodenuncia . 
sarà prorogata non si sa di • 
quanto, ma «almeno di un me­
se», poche ore dopo Angelini -
sottosegretano democristiano 

del ministro socialista all'Am­
biente - annuncia che il suo 
dicastero «si opporrà a qualun­
que proroga della legge in di­
fesa delle specie protette e si 
impegnerà nei confronti del 
ministero derAgricoltura e del­
la Forestale per una corrotta, 
razionale e intelligente appli­
cazione della normativa». Per 
una volta, forse, ha ragione 
Sterpa: «A volte il ridicolo ucci­
de, anche nel caso delle istitu­
zioni» Anzi, soprattutto le isti­
tuzioni , 

MMwsjmjsmMM* 

EjWfLbUDtÉt, 
Antonio Lubrano come appare nella pagina pubbllcltana 

del risparmio, la cultura di non 
sprecare, di risparmiare be­
ne...». • .-' - ':• 

A Milano, nella sede della 
Mediocredito Lombardo, sono 
naturalmente molto contenti 
che Antonio Lubrano' sia cre­
sciuto con questa cultura. «Ci 
farà una buona pubblicità: di 
lui, la gente si fida parecchio». 
E lui s'è fidato di voi: «Ha volu­
to sapere un mucchio di cose 
su quello che offnvamo - spie­
gano all'ufficio marketing del-

1 istituto bancario - ma poi s'è 
convinto, e ha accettato». •••-

La prima pagina pubblicita-
; ria è stata quella di ieri. Ne se-
' guiranno altre, fino al 15 giu­
gno. Poi, la campagna s'inter­
rompe, per riprendere a set­
tembre. Ma se qualcosa, sven­
turatamente, non sarà andata 
per il verso giusto, nessun pro­
blema. Proprio a settembre, ri­
parte la trasmissione sui vostri 
diritti- «Mi manda Lubrano» 
Appunto. — •• 

Imprenditore del Padovano 
per mesi eroe anti-pizzo 
Incendi, attentati, minacce: 
«Volevo i rimbórsi dello Stato» 

«Io vittìiTia 
del racket...» 
Era una bugia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••PADOVA II racket al nord..'. 
Il pizzo in Veneto. 1 tentucoli :. 
della piovra sulla povera ditta. • 
Scandalo, paura, reazioni, alla 
fine un caso nazionale attorno ' 
alla «Ni.Gia», import-export di ' 
auto a S.Pietro in Cu, nel pado- , 
vano, presa di mira da incendi ; 
a ripetizione, attentati, intimi-
dazioni varie. Dopo due mesi " 
di tormentone continuo, la -
svolta. E che svolta. «Mi segue f 
un attimo in caserma?», ha • 
chiesto gentile il brigadiere dei ; 
carabinieri che era stato asse- • 
gnato alla «protezione perso- -
naie» di uno dei titolari della 
società. Renzo Simioni, 3ò an- -.. 
ni, non ha sospettato. Appena . 
entrato, gli hanno mesi© le * 
manette ai polsi. Pochi minuti, ì 
e stava già confessando tutto. • 
Si, gli attentati li aveva com­
missionati o commessi lui *. 

- Perchè? Per indurre i due . 
giovani soci-cognati, remici- ,' 
franti, ad andarsene. E tutto '• 
quel putiferio sul rackel che ":. 
aveva sollevato per piimo? "' 
«Un'idea del mio commerciali-
sta. in perfetta buona fede. 
"Dai la colpa alla mala, così ,'• 
prendi i rimborsi della legge -
antiracket"...». ' ::•..».." 

La storia inizia il 26 marzo, • 
quando di primo mattine s'in- •' 
cendia > il capannone : della -" 
«Ni.Gia.» mandando in fumo ' 
11 auto. «Non capisco, mai ri- -. 
cevute richieste di pizzo», finge ' 
di cadere dalle nuvole Simioni. -
Quattro giorni dopo, su un •: 
giornale locale, la conoMsio- '-' 
naria si paga un'intera pjigina. ,-
A caratteri cubitali si dice «vitti-, -
ma della prepotenza dell) ma-, 
lavila», annuncia che non ce- ' 
derà, chiede agli imprenditori ' 
di fare «fronte comune per. iL. 
bene delle nostre imprese e 
delle nostre famiglie». Gli'eroi • 
di S.Pietro in Gù conquistano 
cosi notorietà nazionale. Per 
tutto aprile, continuano a de­
nunciare, sono però vittime di 
telefonate anonime che .iwer- ', 
tono «chiudete o finite male». 
Una sera Sunioni coro: tre- . 
mante dai carabinieri: «Mi han- ; 
no bloccato per strada tre me­
ridionali in giacca mimetica. ; 
Mi hanno puntato la pistola al- -
la tempia». L'11 maggio s'in-
cendia un secondo capanno­
ne, altre auto in ceneri', 200 
milioni di danni e stavolta non ; 
sono "Coperti» dall'assicurazio­
ne, che anzi disdice il contrai- ' 
to Simioni appare distrutto: 
•Hanno vinto loro. Nessuno a 

difende. Bisogna salvare la pel­
le, pensare alla famiglia». Deve 
pensare ai figlioletti. Nicolò e 
Giada, che hanno dato le ini­
ziali al nome della ditta. «Non : 
ci resta che chiudere», lamen-
ta. Gilberto Marchiori e Giam- '• 
Pietro Zambello, i giovani soci, 
non raccolgono l'invito. Forse ' 
sospettano già qualcosa. : 

• Intanto il «caso» tiene banco. ; 
Telefona dalla Sicilia, e poi ar- ' 
riva di persona, Tano Grasso, ? 
deputato e leader dei commer- , 
danti di Capo d'Orlando. L'As- : 
sindustria pubblica un fondo: ' 
«Vi chiediamo di non mollare», t 
Un altro è del «Mattino di Pado- : 
va»; «Ma gli onesti devono vin­
cere». Il segretario provinciale 
de Giorgio Masiero critica poli- j 
zia e carabinieri, «devono esse-; 

re più presenti». Il Pds invita a * 
boicottare le assicurazioni che 
hanno disdetto il contratto con 
la «Ni.Gia.». Si mobilita la Con- 'i 
fesercenti, si indignano i sinda- '-, 
cati, i deputati interpellano, i 
promette fondi il ministero di " 
Grazia e Giustizia, si consorzia-; 

no «contro il racket» i comuni • 
della zona... S.Pietro in Gù, l'è- -
picentro, indice, e siamo a lu­
nedi • scorso, • un consiglio 
straordinario, alla presenza di \ 

, questore, colonnelli dei cara- ' 
binieri, autorità varie: «La ma- . 
fia non passerà». I carabinieri • 
invece, zitti zitti, avevano già • 
cominciato a dubitare. Che '• 
strana tecnica, in quegli atten- i 
tati. Neanche una serratura 
scassinata,- un allarme mano- ' 

, messo... Concorrenze sleali? : 
Impossibile, la «Ni.Gia.» fa im-
port-export, non ha rivali. A!!> 
ra passano al setaccio i bilanci, 
e qualcosa pare non quadrare ; 
in un giro dipiccole diesel ver­
so la Bulgaria. Scremano le 
amicizie dei soci, e Simioni ri­
sulta averne qualcuna di so-
spetta. Arrivano a due piccoli ' 
malviventi della • riviera del \ 
Brenta: «Il primo incendio l'ab- •. 

: biamo appiccato noi. su com- " 
missione», confessano. Com- ; 
missione di un amico del con­
cessionario, un malavitoso di \ 
Cittadella che si è dato alla lati- • 
tanza. Ed il secondo? ̂ Quello 
l'ho fatto da solo», confessa Si-
mioni, «per sviare le indagini. . 
Ma non volevo bruciare tut- ; 
to...». Adesso il maldestro dop- : 
pioglochìsta è accusato 'di in- ' 
cendio doloso e simulazione : 
di reato. E già lo sta seppellen- -
do una seconda valanga di in­
dignazione dei «presi in giro». 

I banchieri di Londra esaminano i problemi italiani a ìbordo del Britannia 

E sul panfilo di Elisabetta 
la «crociera delle privatizzazioni» 
Privatizzazioni in Italia? Se ne è discusso, ieri, sul 
panfilo «Britannia», lo yacht dei reali d'Inghilterra, in 
navigazione al largo di Civitavecchia. A bordo, nella 
sala convegni, banchieri ed economisti inglesi e ita­
liani. Ovviamente si è parlato del deficit pubblico 
del nostro paese e delle possibilità di «manovra» che 
le multinazionali finanziarie inglesi hanno di opera­
re nel nostro paese. Ci sono state anche polemiche 
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• I ROMA Inconsueto batte­
simo marittimo per le privatiz­
zazioni italiane: dallo yacht 
della regina Elisabetta, in navi­
gazione al largo delle coste 
dell'Argentario con a bordo un 
centinaio di banchieri e im­
prenditori, è partito oggi il pri­
mo 'contatto < diretto tra le 
aziende italiane comprese nel­
l'elenco delle società privatiz­
zabili e le grandi banche d'af­
fari della city candidate a con­
durre in porto quella che il di­
rettore generale del Tesoro, 
Mario Draghi, ha definito la più 
rivoluzionaria operazione di 
politica economica italiana 
dell'ultimo ventennio. A parla­
re di privatizzazioni si sono tro­
vati, a bordò del «Britannia» , 
esponenti delle Partecipazioni 
statali come il presidente del-
l'ENI Gabriele Cagliari (ed i 
presidenti di due delle sue 
aziende pronte allo sbarco in 
Borsa. Raffaele Santoro dell'A-
gip e Pio Pigorini della Snam) 
ed il vicepresidente dell'IRl 
Riccardo Gallo (accompagna­
to dai vertici di Alenia, Auto­
strade, SME. STET e Finsiel), 
banchieri (i presidenti del-
l'Ambroveneto Giovanni Bazo­
li e del Crediop Antonio Pedo-

' ne.' l'amministratore delegato 
• della Comit Mario Arcar il di-
J; rettore generale delI'IMI Rainer 
.-',• Masera), assicuratori (il presi- •< 
\- dente dell'INA Lorenzo Paliesi 
;'.'• e l'amministratore delegato 
V delle Generali Fegitz). il diret- '; 
";• tore generale della CONSOB "; 
'•.' Corrado Conti ed il segretario ,' 
; generale dell'Antitrust Alberto 
• Pera. Tra un cocktail al suono 
' di musichette «anni ruggenti» ' 
;•• di una banda militare sotto il " 
• tendone innalzato sulla veran- V 
;.•-. da. della Regina e una dimo- ': 
•i strazione militare della nave di '* 
; scorta che segue sempre il «Bri- -
, fannia», i candidati alle priva-
. tizzazioni e le banche d'affari ': 
, inglesi (Warburg, Barclays de 
• Zoete, Coopers Lybrand, Ba- ! 
'•' ring Brothers e Me Kenna riunì- ' 

ti per l'occasioone dalla «Briti- ' 
v sh Invisibles» , un'organizza- '; 
; zione che promuove 1' espor- • 
' _ tazione delle «partite invisibili» 
" della bilancia dei pagamenti • 

'" inglese come, appunto, i servi- •' 
- zi finanziari) hanno analizzato : 

i prò ed i contro dell'operazio- •;. 
:. ne. La conclusione è stata J 

;'; pressoché unanime: «stiamo '••• 
> per passare dalle parole ai fat- ' 

ti> ha detto Draghi ai cento in-
viuiti eccellenti nel salone da 

pranzo di Sua Maestà. E la City 
si è detta pronta a fare la sua 
parte. Secondo Draghi, l'Italia 
non tornerà indietro sulla stra­
da delle privatizzazioni. Anche 
se le difficoltà non mancano 
(soprattutto per : le banche 
pubbliche che, in base all'at­
tuale normativa - ha detio il di­
rettore generale del Tesoro -
potrebbero essere acquistate 
solo da compagnie di .issicu-
razioni o da «gentiluomini di 
campagna» ), il dado ormai è 
tratto. I banchieri inglesi si so­
no detti d'accordo: il mercato 
borsistico -italiano è troppo 
piccolo per poter accogliere le 
decine di migliaia di mit ardi di 
lire delle privatizzazioni senza 
riforme fiscali (come gli incen­
tivi all'acquisto di azioni) e 
senza fondi-pensione. A getta­
re acqua sull'entusiasmo e le 
aspettative inglesi è stato perù 
il presidente dell'INA Pallesi 
secondo il quale l'Italia è an­
cora lontana dall'avvio delle 
privatizzazioni perchè • ha det­
to - queste sono nate per copri­
re buchi di bilancio, «uria cosa 
che avrebbe conseguenze pe­
nali e civili per qualsiasi ammi­
nistratore di una società per 
azioni». Dopo aver dellnito la 
legge sulle privatizzazioni «un 
provvedimento cosi gerì eneo e 
malfatto da assomigliiire più 
ad una furbizia alla napoleta­
na» (tesi che è stata contestata 
dal segretario genera»; della 
Programmazione, Corrado 
Fiaccavento). Pallesi h» ricor­
dato che, tra gli enti privatizza­
bili, vi è anche la SACE's l'ente 
per l'assicurazione del credito 
all'esportazione, che ha chiu­
so il 1991 con un disavinzo di 
1.800 miliardi: -chi se la com­
prerà?». •• • . • 

Delegati- :.":.:'. 
congresso Fnsi: 
aRomatrionfav 
«Autonomia»-

• • ROMA Si sono concluse, 
ieri, a Roma, le votazioni del- . 
l'Associazione stampa romana 
che, con l'Associazione stam- J 
pa lombarda, conta il maggior -
numero di iscritti. Quattro le li- • 
ste presentate per l'elenco dei 
professionisti e altrettante per 
l'elenco del pubblicisti. Per i 
professionbti hanno votato • 
1777 giornalisti, e hanno eletto • 
48delegati. .--.,.< -«.,.;• •-; --,.£ 
' Questi i risultati: 744 voti alla ' 
lista «Autonomia e solidarietà» 
che al congresso sarà rappre- ' 
semata da 20 delegati: 565 voti -' 
per la lista «Stampa romana», • 
16 delegati; 332 voti per la lista ' 
«Svolta professionale», 9 dele­
gati; 118 voti per la lista «Stam- ; 
pa indipendente», 3 delegati. >..* 
I candidati della lista di «Auto- : 
nomia e solidarietà», in un co­
municato, ringraziano i colle- : 
ghi che a Roma «hanno con­
sentito un'affermazione senza 
precedenti. Un successo che •• 
rappresenta certamente la mi- ; 
gliore risposta a un vecchio • 
modo di gestire il sindacato e s 
la speranza che la categoria l 
dei giornalisti possa vivere una ~ 
stagione i di grandi cambia-
menti, a cominciare dai prossi­
mo congresso». 


